Villa d’Este

Sito inscritto nella Lista del patrimonio Unesco, la villa è un eccezionale esempio di architettura del Rinascimento italiano.

L’apertura copre l’intero anno solare con un biglietto di ingresso pari a 6.50 euro maggiorato di 3.50 euro  in occasione di eventi straordinari e di mostre. I visitatori nel 2006 sono stati circa 540 mila dei quali il 64% paganti mentre il restante 36% ha usufruito  delle agevolazioni previste dalle norme italiane per le categorie aventi diritto come ad esempio le scolaresche, coloro che hanno superato i  65 anni di età e i diversamente abili.  L’introito totale lordo valutato per il 2006 è risultato pari a circa 2,1 milioni di euro.

L’analisi della distribuzione mensile delle visite evidenzia un andamento piuttosto omogeneo della domanda pagante lungo tutto l’arco dell’anno a eccezione, ovviamente, dei mesi più freddi - gennaio, febbraio, novembre e dicembre - con una più marcata concentrazione delle visite nei mesi di maggio e aprile, durante i quali si sono raggiunte eccezionali medie giornaliere  di 2.800 ingressi.

Il notevole afflusso di visitatori è sicuramente dovuto alla molteplicità dei servizi offerti all’interno della villa. Sono presenti, infatti, due bookshop, una caffetteria, un ristorante con terrazza panoramica,  una sala multimediale e un museo didattico sul libro antico. Tra il 2003 e il 2004 il numero di fruitori si è quasi triplicato e i relativi incassi quasi raddoppiati.

Considerazioni: 

Nonostante i numeri elevati l’analisi ha evidenziato che negli ultimi 10 anni, la domanda ha avuto un andamento incerto che può essere definito un ristagno se confrontato con la dinamica della domanda nella Provincia di Roma e nell’intero territorio italiano.

Ad eccezione, infatti,  dei quasi  700 mila ingressi nel 2000 dovuti alla grande affluenza di turisti a Roma per il Giubileo, i volumi di pubblico raramente hanno superato una media di 500 mila visite.  

Le entrate che incidono maggiormente nel bilancio annuale sono costituite dai ricavi della vendita di libri e gadget.

Un altro elemento interessante è costituito dagli ingenti finanziamenti  che nel triennio 2004-2006 sono stati stanziati per la villa sia tra i fondi del Ministero per i Beni e le Attività Culturali che dai fondi previsti dallla L. 662/1996 ovvero tra i proventi del gioco del Lotto destinati ai Beni Culturali, per un totale di circa 6 milioni di euro.

